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Quel cavallo ha pmpno% qualcosa .
| duna certa tradizione orientale

MILANO — Delacmzx Gericatﬂt De Chinco Sassu,
arino Marini... Il cavallo, da oltre un secolo, pur rarefaeen- -
| dasillastia presenza nella vita sociale, mantiene tuttaviaun |
- | ruelo itmportante nel mondo dell’arte. Su questo tema,
“{''8sembra pera che non vi sia, ora, molto spazio per l’ﬂriginali-~ ‘_
8 10; la dlmnstramnne e nella bella mostra di

avalli in legrio di Angelo Barcella alla sgalleria Schubert |
:-"'f'i, ntenapoleone 8). |

sti lavori sono alto artlglanato ma anche ar*li‘e ngni 1
pezzo ha valnre autonomo ma anche elettrizza gli spazi

IREin-cui;e posto. Due i caratteri originali. Anzitutto la
| % Bia. Partendo da un modello in miniatura, Barcella
| incolla sagome di .cavalli a profili differenziati trg di loro; 1i

| modella con raspe e carte vetrate, sicché ne esce un digrada-
re delle varie isomgt;ihhe nate dall’arrotondamento dei
fogli multistrato; l’ultilm stadlﬂ e quello di sapienti vernici
coloranti e Iucu:lanti; che fanno «cantare» 1a materia con
colori ora vivi ora tenui e motbidi.

t tgj siiile; Cav oni e cavallini, nudi o ingualdrappati |

i % Vrﬁlccardo Barletta
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